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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  24 giugno 2015 .

      Designazione di 14 Zone speciali di conservazione della 
regione biogeografi ca alpina insistenti nel territorio della 
regione Liguria.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modifi cazioni, «Re-
golamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio del 3 settembre 2002, «Linee guida per 
la gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio del 17 ottobre 2007, «Rete Natura 
2000. Criteri minimi uniformi per la defi nizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazio-
ne (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 258 del 6 novembre 2007; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione del 
7 novembre 2013 che adotta il settimo elenco aggiornato 
dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeo-
grafi ca alpina (2013/738/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 
0020893 del 16 ottobre 2014 alla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo 
inoltro alla Commissione europea, Direzione generale 
ambiente; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/fl Ares 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla defi nizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’ 8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione 
sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratifi cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Vista la legge della regione Liguria n. 28 del 10 luglio 
2009 «Disposizioni in materia di tutela e valorizzazione 
della biodiversità» che contiene anche le disposizioni in 
materia ambientale e rete Natura 2000; 

 Vista la deliberazione di giunta regionale n. 896 del 
19 luglio 2013 «Legge regionale n. 28/2009 - Misure di 
conservazione SIC liguri regione biogegografi ca alpina di 
cui alla D.G.R n. 1145 del 28 settembre 2012. Valutazio-
ne osservazioni pervenute.»; 

 Viste le modifi che all’allegato A della D.G.R. 896/2013 
concernenti alcuni dati di specie ed habitat contenute 
nella delibera di giunta regionale n. 1467 del 22 novem-
bre 2013 e nella delibera di giunta regionale n. 1039 del 
7 agosto 2014; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con le sopra citate deliberazioni della 
giunta regionale, dette misure potranno all’occorrenza 
essere ulteriormente integrate, entro sei mesi dalla data 
del presente decreto, prevedendo l’integrazione con altri 
piani di sviluppo e specifi che misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento 
fra le misure di conservazione di cui ai sopra citati piani 
di gestione e la Banca dati Natura 2000, mediante una ve-
rifi ca da effettuarsi da parte della Regione entro sei mesi 
dalla data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario effettuato dalla regione potranno essere defi -
nite integrazioni o modifi che alle misure di conservazio-
ne, secondo la procedura di cui all’art. 2, comma 1, del 
citato DM 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conserva-
zione» di 14 siti di importanza comunitaria della regione 
biogeografi ca Alpina insistente nel territorio della regione 
Liguria; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla regio-
ne Liguria con delibera 627 del 24 aprile 2015 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designate quali Zone Speciali di Conservazio-
ne (ZSC) della regione biogeografi ca alpina i seguenti 14 
siti insistenti nel territorio della regione Liguria, già pro-
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posto alla Commissione europea quali Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della 
direttiva 92/43/CEE:  

   

 Tipo 
sito   Codice   Denominazione   Area (ha) 

 B  IT1313712 
 Cima di Piano 
Cavallo - Bric 
Cornia 

 4486 

 B  IT1314609  Monte Monega - 
Monte Prearba  3670 

 B  IT1314610  Monte Saccarello - 
Monte Fronté  3927 

 B  IT1314611  Monte Gerbonte  2261 

 B  IT1315421  Monte Toraggio - 
Monte Pietravecchia  2648 

 B  IT1322122  Croce della Tia - Rio 
Barchei  660 

 B  IT1322216  Ronco di Maglio  1449 

 B  IT1322217  Bric Tana - Bric 
Mongarda  168 

 B  IT1322223  Cave Ferecchi  37 

 B  IT1323014  Monte Spinarda - 
Rio Nero  943 

 B  IT1323021  Bric Zerbi  711 

 B  IT1323112  Monte Carmo - 
Monte Settepani  7575 

 B  IT1323115  Lago di Osiglia  409 
 B  IT1323920  Monte Galero  3194 

 2. La cartografi a e i tipi di habitat naturali e delle specie 
di fauna e fl ora selvatica per i quali le ZSC di cui al com-
ma 1 sono designate sono quelli comunicati alla Commis-
sione europea, secondo il formulario standard dalla stessa 
predisposto, relativamente agli omonimi SIC, con lette-
ra prot. 0020893 del 16 ottobre 2014. Tale documentazio-
ne è pubblicata, a seguito dell’approvazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, www.minambiente.
it, nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 
eventuali modifi che sono apportate nel rispetto delle pro-
cedure comunitarie e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Misure di conservazione    

      1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi -
che conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A del DPR 8 settembre 1997, 
n. 357, e delle specie di cui all’allegato B del medesimo 
decreto del Presidente della Repubblica presenti nei siti, 
nonché le misure necessarie per evitare il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie e la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono designate, nella misura in 
cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze signi-

fi cative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
relative alla ZSC di cui al precedente articolo sono:  

    a)   quelle individuate nella delibera di giunta regio-
nale n. 896 del 19 luglio 2013, già operative;  

    b)   quelle di cui alla delibera di giunta regionale 
n. 1467 del 22 novembre 2013, già operative;  

    c)   quelle di cui alla delibera di giunta regionale 
n. 1039 del 7 agosto 2014, già operative;  

 2. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per 
le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree 
naturali protette di rilievo regionale, integrano le misure 
di salvaguardia e le previsioni normative defi nite dagli 
strumenti di regolamentazione e pianifi cazione esistenti 
e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 3. Le misure di conservazione di cui alle deliberazioni 
regionali richiamate al comma 1 ed eventuali successi-
ve modifi che ed integrazioni sono pubblicate, a seguito 
dell’approvazione del presente decreto, nel sito inter-
net del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, en-
tro sei mesi dalla data del presente decreto, prevedendo 
l’integrazione con altri piani di sviluppo e specifi che mi-
sure regolamentari, amministrative o contrattuali. Entro 
il medesimo termine la regione provvede ad assicurare 
l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca 
dati Natura 2000. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 3, o le eventuali 
modifi che alle misure di conservazione che si rendessero 
necessarie sulla base di evidenze scientifi che, anche a se-
guito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono 
adottate dalla regione Liguria e comunicate entro i trenta 
giorni successivi al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

 6. Alla ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La regione Liguria, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il soggetto affi datario 
della gestione di ciascuna ZSC. 

 2. Per le ZSC che interessano aree naturali protette di 
rilievo regionale la gestione rimane affi data all’ente ge-
store dell’area protetta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2015 

 Il Ministro: GALLETTI   

  15A05460
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 giugno 2015 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario, a base di fol-
pet, sulla base del dossier FOLPET 800g/Kg WG di Allegato 
III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’au-
torizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Con-
siglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano 
gli allegati II e III del predetto regolamento, per quanto 
riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze 
attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 

in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2007 di recepi-
mento della direttiva 2007/5/CE della Commissione del 
7 febbraio 2007, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva folpet; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva folpet decade il 30 settembre 2017, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 
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 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste l’istanze presentate dall’impresa titolare volta ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente de-
creto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosani-
tario SOLOFOL, presentato dall’impresa Belchim Crop 
Protection Nv/sa, conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel 
Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dal decreto di recepimento del 26 apri-
le 2007, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva 
folpet; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusio-
ne della valutazione del sopracitato fascicolo FOLPET 
800g/Kg WG, svolta dall’Università di Milano, al fi ne 
di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no 
30 settembre 2017, alle nuove condizioni di impiego e 
con eventuale adeguamento alla composizione e formula-
zione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota con la quale l’Impresa titolare della re-
gistrazione dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allega-
to al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 30 settembre 2017 data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva fol-
pet, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento 
(CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Com-
missione, relativo al prodotto fi tosanitario SOLOFOL; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta». 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 30 settembre 2017, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva folpet, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto 
registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzato con la nuova composizione e 
formulazione, alle condizioni e sulle colture indicate nel-
le rispettive etichette allegate al presente decreto, fi ssate 
in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per i prodotti fi tosanitari con classifi cazione confor-
me al regolamento (CE) n. 1272/2008 inseriti nell’allega-
to sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute   www.salute.gov.it  , 
nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 19 giugno 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  19 giugno 2015 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di di-
metomorf, sulla base del dossier QUANTUM 500 g/kg 
WG di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la 
valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassi-
tari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti 
che modificano gli allegati II e III del predetto regola-
mento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui 
di singole sostanze attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica 
e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che 
reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e 
successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fito-
sanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/
CEE e 91/414/CEE, e successivi regolamenti di attua-
zione e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concer-
nente «Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente 
il ravvicinamento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari ed amministrative degli Stati membri relati-
ve alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta-
tura dei preparati pericolosi, e successive modifiche, 
per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 

locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recante 
“Ripartizione delle competenze” e l’art. 119 recante 
“Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernen-
te «Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri organi-
smi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regola-
mento di organizzazione del Ministero della salute», 
ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale 
per la sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia di immissione in commercio di prodotti fi-
tosanitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE 
e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 
recante «Adozione del Piano di azione nazionale 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sen-
si dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 150, recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/
CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007 di rece-
pimento della direttiva 2007/05/CE della Commissio-
ne del 23 aprile 2007, relativo all’iscrizione nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
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alcune sostanze attive che ora figurano nei Reg. (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali 
la sostanza attiva dimetomorf; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della so-
stanza attiva dimetomorf decade il 31 luglio 2018, 
come indicato nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario ri-
portato nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uni-
formi del prodotto fitosanitario riportato nell’allegato 
al presente decreto, sulla base del dossier relativo al 
prodotto fitosanitario QUANTUM, presentato dall’im-
presa Makhteshim Chemical Works Ltd ora Adama 
Makhteshim Ltd, conforme ai requisiti di cui all’al-
legato III del citato decreto legislativo 194/1995, tra-
sposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizza-
zioni dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottem-
perato a quanto previsto dal decreto 31 luglio 2018, 
nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in con-
formità alle condizioni definite per la sostanza attiva 
dimetomorf; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei 
prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della 
conclusione della valutazione del sopracitato fascico-
lo QUANTUM 500 g/kg WG, svolta dal università di 
Pisa, al fine di ri-registrare i prodotti fitosanitari di cui 
trattasi fino al 31 luglio 2018, alle nuove condizioni 
di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha co-
municato di aver provveduto alla classificazione dei 
prodotti fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 luglio 2018, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva di-
metomorf, il prodotto fitosanitario indicato in allegato 
al presente decreto, alle condizioni definite dalla valu-
tazione secondo i principi uniformi di cui all’allegato 
VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del 
dossier conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. 
(UE) n. 545/2011 della Commissione, relativo al pro-
dotto fitosanitario QUANTUM; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999 concernente «Determina-
zione delle tariffe relative all’immissione in commer-
cio di prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni 
sostenute e rese a richiesta». 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 luglio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva dime-
tomorf, il prodotto fitosanitario indicato in allegato 
al presente decreto registrato al numero, alla data e a 
nome dell’impresa a fianco indicata, autorizzato con 
composizione, alle condizioni e sulle colture indicate 
nelle rispettive etichette allegate al presente decreto, 
fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione non-
ché le modifiche indicate per ciascun prodotto fitosa-
nitario riportate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i prin-
cipi uniformi, munita di classificazione stabilita dal 
titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a ri-
etichettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta 
precedentemente autorizzata, non ancora immessi in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile del-
la nuova etichetta per le confezioni di prodotto gia-
centi presso gli esercizi di vendita al fine della sua 
consegna all’acquirente/utilizzatore finale. È altresì 
tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli 
utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impie-
go dei prodotti fitosanitari in conformità alle nuove 
disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di au-
torizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in confor-
mità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposi-
zioni riguardanti le sostanze attive componenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato 
all’Impresa interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono dispo-
nibili nel sito del Ministero della salute   www.salute.
gov.it  , nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 19 giugno 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  4 maggio 2015 .

      Ripartizione delle risorse fi nanziarie afferenti il Fondo 
nazionale per le politiche sociali, per l’anno 2015.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante «Leg-
ge di contabilità e fi nanza pubblica»; 

 Visto l’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modifi cazioni, con il quale 
sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri del Fondo per le po-
litiche sociali; 

 Visto l’art. 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, così come modifi cato dall’art. 3, comma 85, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante «Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali»; 

 Visto l’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2001)», il quale stabilisce la composizione del Fondo 
nazionale per le politiche sociali a decorrere dall’anno 
2001; 

 Visto l’art. 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448 recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2002)», il quale integra le disposizioni di cui all’art. 80, 
comma 17, della legge n. 388 del 2000 (legge fi nanziaria 
2001); 

 Visto l’art. 96, comma 1, della legge 21 novembre 2000 
n. 342, e successive modifi cazioni e integrazioni, recante 
«Disposizioni in materia di volontariato», le cui risorse 
afferiscono al fondo indistinto attribuito al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 46, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2003)» il quale indica che il Fondo nazionale per le 
politiche sociali è determinato dagli stanziamenti previsti 
per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative 
indicate all’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modifi cazioni, e dagli stanzia-
menti previsti per gli interventi, comunque fi nanziati a ca-
rico del Fondo medesimo, disciplinati da altre disposizio-
ni. Gli stanziamenti affl uiscono al Fondo senza vincolo di 
destinazione; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 46, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 1 per le fi nalità 
legislativamente poste a carico del Fondo medesimo; 

 Visto il comma 1258 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), come modifi cato 
dal comma 470 dell’art. 2, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (legge fi nanziaria 2008) che prevede che la dota-
zione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, 
di cui all’art. 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, a de-
correre dall’anno 2007, è determinata, limitatamente alle 
risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secondo 
periodo, dello stesso art. 1 annualmente dalla legge fi nan-
ziaria, con le modalità di cui all’art. 11, comma 3, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni; 

 Visto il comma 473 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che ribadisce che al decreto annuale di ri-
parto del Fondo nazionale per le politiche sociali continua 
ad applicarsi l’art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di sta-
bilità 2014)», con il quale si estende la sperimentazione 
di cui all’art. 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, intesa come sperimentazione di un apposito pro-
gramma di sostegno per l’inclusione attiva, volto al supe-
ramento della condizione di povertà, all’inserimento e al 
reinserimento lavorativi e all’inclusione sociale; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 158, con il quale si dispone che lo 
stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali 
è incrementato di 300 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2015; 

 Vista altresì, la Tabella C della medesima legge 23 di-
cembre 2014, n. 190; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 febbraio 2014, n. 121, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abroga 
l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle province autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Richiamata la circolare del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze n. 128699 del 5 febbraio 2010 che, in attua-
zione del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, ri-
chiede che ciascuna amministrazione si astenga dall’ero-
gare fi nanziamenti alle autonomie speciali e comunichi 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze le somme che 
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sarebbero state alle province stesse attribuite in assenza 
del predetto comma 109 per l’anno 2010 al fi ne di con-
sentire le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
degli stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze prot. 110783 del 17 gennaio 2011 a fi rma del Ragionie-
re generale dello Stato, che conferma l’esigenza di mante-
nere accantonati i fondi spettanti alle province Autonome 
di Trento e Bolzano; 

 Considerato che, in assenza della previsione normati-
va di cui all’art. 1, comma 158, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, a legislazione previgente la dotazione del 
Fondo nazionale per le politiche sociali sarebbe stata pari 
a 14.499 milioni di euro, non suffi cienti a coprire gli oneri 
connessi agli interventi che la legislazione vigente pone a 
carico del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
a valere sulle risorse del Fondo medesimo e che pertanto 
nessuna risorsa sarebbe stata trasferita alle Regioni; 

 Ritenuto quindi, che le risorse stanziate in legge di sta-
bilità 2015 sul Fondo nazionale per le politiche sociali, 
sono da considerarsi come un rifi nanziamento del sud-
detto Fondo, la cui quantifi cazione, effettuata in sede di 
legge di stabilità 2015, non comprende le quote afferenti 
alle province Autonome di Trento e Bolzano, che, ai sensi 
dell’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, sono pertanto da ritenersi escluse; 

 Considerato che, in base all’Intesa sancita in Confe-
renza Stato regioni del 26 febbraio 2015 in attuazione 
dell’art. 1, comma 398, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015)», le Regioni che non hanno suffi ciente capienza ai 
fi ni della riduzione del Fondo per lo sviluppo e coesio-
ne indicano, entro il 30 giugno 2015, ulteriori risorse da 
ridurre e che, qualora questo non avvenga, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a procedere 
alla riduzione in via lineare dei trasferimenti e, ove, in-
capienti, all’accantonamento delle risorse a qualunque 
titolo dovute dallo Stato alle regioni; 

 Considerato pertanto che, in base all’Intesa sopra ri-
chiamata, l’accantonamento si rende necessario per la 
sola Regione Lazio, nella misura di € 229.680.000, sino 
ad avvenuta comunicazione da parte della medesima, en-
tro il 30 giugno 2015, delle risorse da ridurre; 

 Considerato che la somma disponibile, afferente al 
Fondo nazionale per le politiche sociali per l’esercizio 
fi nanziario corrente, ammonta complessivamente ad 
€ 312.992.666,00; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ripartizione del-
le risorse individuate secondo il piano di riparto allegato 
per complessivi € 312.992.666,00 gravanti sul capitolo di 
spesa 3671 “Fondo da ripartire per le politiche sociali”, 
da destinare al fi nanziamento dei vari interventi previsti 
dalla normativa vigente; 

 Acquisita in data 25 marzo 2015 l’intesa della Con-
ferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Le risorse complessivamente afferenti al Fondo na-

zionale per le politiche sociali per l’anno 2015, ammon-
tanti a € 312.992.666,00 sono ripartite, fatto salvo quanto 
previsto all’art. 7 del presente decreto, secondo il seguen-
te schema per gli importi indicati:  

   a)   Somme destinate alle Regioni  €278.192.953,00  
   b)   Somme attribuite al Ministero 

del lavoro e delle politiche 
sociali,
per gli interventi a carico del 
Ministero e la copertura degli 
oneri di funzionamento fina-
lizzati al raggiungimento degli 
obiettivi istituzionali 

 € 34.799.713,00 

 Totale  €312.992.666,00 

     

  Art. 2.
      1. Le tabelle nn. 1 e 2 allegate formano parte integrante 

del presente decreto e si riferiscono a:  
 Tab. 1) Riparto generale riassuntivo delle risorse fi -

nanziarie complessive anno 2015; 
 Tab. 2) Finanziamento afferente al Fondo nazionale 

per le politiche sociali degli interventi di competenza re-
gionale per le politiche sociali.   

  Art. 3.
     1. Le regioni programmano gli impieghi delle risorse 

loro destinate, nel rispetto dei modelli organizzativi re-
gionali e di confronto con le autonomie locali, per le aree 
di utenza e secondo i macro-livelli e gli obiettivi di ser-
vizio indicati nell’Allegato 1, che forma parte integrante 
del presente decreto. Le regioni integrano nella program-
mazione le risorse loro attribuite con il Fondo per le non 
autosuffi cienze, secondo le modalità specifi cate con il 
relativo decreto di riparto. Le regioni coinvolte nel Piano 
azione coesione integrano, altresì, nella programmazio-
ne le risorse attribuite agli ambiti territoriali di rispettiva 
competenza per il fi nanziamento di servizi di cura delle 
persone, segnatamente cura dell’infanzia e degli anziani 
non autosuffi cienti. La programmazione può eventual-
mente far riferimento anche alle risorse aggiuntive di 
fonte regionale o di altra fonte. 

 2. La programmazione di cui al comma 1, riferita al 
macro-livello 5 “Misure di inclusione sociale - sostegno 
al reddito”, di cui all’Allegato 1, tiene conto dell’evolu-
zione della sperimentazione del sostegno per l’inclusione 
attiva, di cui all’art. 1, comma 216, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147. 

 3. La programmazione, di cui al comma 1, ed, in parti-
colare, l’attesa ripartizione delle risorse del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali attribuite a ciascuna regione 
tra gli ambiti territoriali di competenza sulla base della 
Tabella di cui all’allegato 1, è comunicata al Ministero 
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del lavoro e delle politiche sociali e costituisce condizio-
ne necessaria per l’erogazione delle risorse spettanti a 
ciascuna regione. 

 4. Le Regioni si impegnano altresì a monitorare e ren-
dicontare al Ministero gli interventi programmati a valere 
sulle risorse loro destinate secondo la medesima struttura 
di cui all’Allegato 1. A tal fi ne, le regioni comunicano al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nelle forme 
e nei modi previamente concordati, tutti i dati necessa-
ri al monitoraggio dei fl ussi fi nanziari e, nello specifi co, 
i trasferimenti effettuati e gli interventi fi nanziati con le 
risorse del Fondo stesso. Fermo restando quanto previsto 
al comma 3 e al successivo comma 6, l’erogazione delle 
risorse spettanti a ciascuna regione deve essere comunque 
preceduta dalla rendicontazione sull’effettiva attribuzio-
ne ai benefi ciari delle risorse trasferite nel secondo anno 
precedente il presente decreto. 

 5. Ai sensi dell’art. 46, comma 5, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, il mancato utilizzo delle risorse da parte 
degli enti destinatari comporta la revoca dei fi nanziamen-
ti, i quali sono versati all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo stesso.   

  Art. 4.

     1. Anche al fi ne di migliorare la programmazione, il 
monitoraggio e la rendicontazione degli interventi, ai sen-
si dell’art. 4, le regioni e le province autonome concorro-
no, nei limiti delle loro competenze, alla realizzazione del 
Sistema informativo dei servizi sociali, di cui all’art. 21, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, a partire dai moduli 
in fase di sperimentazione del sistema informativo degli 
interventi per le persone non autosuffi cienti (SINA), del 
sistema informativo sulla cura e la protezione dei bambini 
e delle loro famiglie (SINBA) e del sistema informativo 
su interventi e servizi sociali a contrasto della povertà e 
dell’esclusione sociale (SIP), ferma restando l’adozione 
dei provvedimenti necessari allo scambio di dati di cui 
all’art. 16, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35.   

  Art. 5.

     1. Ulteriori risorse derivanti da provvedimenti di in-
cremento dello stanziamento sul capitolo di spesa 3671 
“Fondo da ripartire per le politiche sociali”, saranno ri-
partite fra le regioni con le stesse modalità e criteri di cui 
al presente decreto come da Tabella 2. 

 2. Le eventuali risorse riversate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, quali le somme ai sensi 
dell’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, saranno ripartite fra le Regioni con le medesime 
modalità e criteri di cui al presente decreto come da Ta-
bella 2, previo soddisfacimento di eventuali richieste di 
accredito, da parte dei comuni, in esito al riconoscimen-
to, con sentenza passata in giudicato, dei benefi ci di cui 
all’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.   

  Art. 6.

     1. A valere sulla quota del Fondo nazionale per le po-
litiche sociali destinata al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sono fi nanziati, per almeno 3.000.000 di 
euro, azioni volte al consolidamento e all’allargamento, 
nonché all’assistenza tecnica e scientifi ca, del programma 
di prevenzione dell’allontanamento dei minorenni dalla 
famiglia di origine P.I.P.P.I. (programma di interventi 
per la prevenzione dell’istituzionalizzazione). Le risorse 
sono attribuite ai territori coinvolti nella sperimentazione 
per il tramite delle Regioni e delle Province autonome 
sulla base di linee guida adottate dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali.   

  Art. 7.

     1. Al fi ne di defi nire un Piano sociale nazionale trien-
nale condiviso con le regioni e con gli enti locali, volto 
ad individuare le priorità di fi nanziamento, l’articolazione 
delle risorse del Fondo, nonché le linee di intervento e gli 
indicatori fi nalizzati a specifi care gli obiettivi di servizio 
di cui all’allegato 1 con i relativi fl ussi informativi, è co-
stituito a cura del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali un gruppo di lavoro con le regioni e l’ANCI, senza 
oneri aggiuntivi per la fi nanza pubblica. Il Piano è adot-
tato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, previa intesa in sede di Conferenza Unifi cata 
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131. Successivamente all’adozione del Piano, le risor-
se complessivamente afferenti al Fondo nazionale per le 
politiche sociali sono ripartite sulla base dei criteri in esso 
stabiliti. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 4 maggio 2015 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 2961
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’ATTUA-

ZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO 
NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

  DELIBERA  13 luglio 2015 .

      Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispen-
sabili, delle procedure di raffreddamento e di conciliazione 
e delle altre misure di cui all’articolo 2, comma 2, della legge 
12 giugno 1990, n. 146, come modifi cata dalla legge 11 aprile 
2000, n. 83, relativa al settore del trasporto merci su rotaia 
(pos. 1901/14).      (Delibera n. 15/219).     

     LA COMMISSIONE 

 Premesso 
  che il trasporto merci su rotaia, nel caso in cui sia 

diretto all’approvvigionamento di energie, prodotti ener-
getici, risorse naturali, beni di prima necessità costituisce 
un servizio pubblico essenziale, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   a)  , della legge n. 146 del 1990, e successive 
modifi cazioni, essendo volto a garantire e soddisfare i di-
ritti della persona, costituzionalmente rilevanti, alla vita 
e alla salute;  

  che il servizio rientra nell’ambito di applicazione 
della legge anche nel caso in cui abbia ad oggetto merci 
defi nibili come pericolose, atteso che, in tale evenienza, 
un’astensione collettiva è suscettibile di interferire con la 
tutela dell’interesse, parimenti costituzionale, alla sicu-
rezza della collettività;  

  che, per lungo tempo, l’organizzazione del servizio è 
stata caratterizzata da un regime monopolistico e, in par-
ticolare, dalla presenza di un solo operatore economico 
(il Gruppo Societario Ferrovie dello Stato Italiane), che 
effettuava (ed effettua) attività di trasporto ferroviario sia 
passeggeri, che merci. In costanza di tale assetto, l’attua-
zione delle fi nalità perseguite dalla legge 146 del 1990, e 
successive modifi cazioni, è stata realizzata attraverso un 
Accordo Collettivo, risalente al 1999, applicabile anche 
alle astensioni collettive riguardanti il personale della Di-
visione Cargo delle Ferrovie dello Stato Italiane;  

  che l’assetto organizzativo del settore ha subito una 
profonda evoluzione e trasformazione a seguito dell’im-
plementazione di rilevanti misure di liberalizzazione del 
mercato che hanno consentito l’accesso all’attività da 
parte di nuovi soggetti;  

  che, nel 2010, le Segreterie nazionali delle Orga-
nizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl, 
Orsa e Fast Ferrovie trasmettevano alla Commissione 
un’ipotesi di regolamentazione dell’esercizio del diritto 
di sciopero nell’ambito del settore del trasporto merci su 
rotaia, impegnandosi ad avviare contatti con le parti dato-
riali per il raggiungimento di un accordo sul testo;  

  che la Commissione non procedeva alla valutazione 
di idoneità della citata proposta, trattandosi, all’evidenza, 

di una iniziativa unilaterale, e restava, pertanto, in attesa 
della trasmissione di un testo sul quale si fosse formato, 
medio tempore, un accordo tra le parti sociali;  

  che, nel frattempo, l’Autorità constatava un signifi -
cativo aumento della confl ittualità, soprattutto nel corso 
dell’anno 2013, e ciò rendeva indispensabile l’adozione 
della delibera di orientamento n. 13/253 del 9 settembre 
2013, con la quale, innanzitutto, si sollecitavano nuova-
mente le Associazioni rappresentative delle imprese a 
concordare con le Organizzazioni sindacali una discipli-
na dell’esercizio del diritto di sciopero e, dall’altro, nelle 
more dell’auspicato esercizio dell’autonomia collettiva, 
si indicavano alle parti sociali le prestazioni indispensa-
bili da garantire in caso di proclamazione di una asten-
sione collettiva, ovvero quelle contemplate dal Capitolo 
I – Relazioni industriali, capoverso rubricato “servizi es-
senziali da garantire”, del Contratto Collettivo Nazionale 
del Lavoro del 1° marzo 1991, relativo al settore dell’au-
totrasporto di merce su strada per conto di terzi, valuta-
to idoneo sul punto dalla Commissione, nella seduta del 
9 giugno 1994, con delibera 10.6) CONFETRA;  

  che l’invito di cui alla delibera 13/253 veniva 
disatteso;  

 9. che la Commissione, quindi, a decorrere dal mese 
di ottobre 2014, avviava un’intensa indagine conosciti-
va, al fi ne di acquisire dettagliate informazioni relative 
alle caratteristiche e all’andamento del confl itto collettivo 
nell’ambito del settore del trasporto ferroviario delle mer-
ci. A tal scopo, convocava, in audizione, sia le Organiz-
zazioni sindacali, che, nel corso dell’anno 2010, avevano 
elaborato una proposta di disciplina, quanto le Associa-
zioni nazionali delle parti datoriali. A tutti i soggetti col-
lettivi il Commissario delegato comunicava, innanzitutto, 
che una regolamentazione del settore costituiva, oramai, 
una esigenza improcrastinabile; 

  che, in particolare, in data 21 ottobre 2014, il Com-
missario delegato ascoltava i rappresentanti delle Segre-
terie nazionali delle Organizzazioni sindacali Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Ferrovie, i quali esprimeva-
no, prima di tutto, l’avviso per cui una eventuale rego-
lamentazione dovesse avere un ambito di applicazione 
circoscritto alle sole categorie merceologiche, il cui venir 
meno è suscettibile di incidere sui diritti costituzionali 
della persona. Sotto altro profi lo, poi, gli stessi delega-
ti sottolineavano l’esigenza di prevenire l’assunzione di 
condotte strumentali da parte dei datori di lavoro, i quali, 
a ridosso dell’attuazione dello sciopero, tenderebbero a 
variare la composizione dei vagoni dei treni (introducen-
do, pretestuosamente, beni oggetto di garanzia), al solo 
fi ne di pretendere l’effettuazione dei servizi di trasporto;  

  che, sempre in data 21 ottobre 2014, il Commissa-
rio delegato audiva i rappresentanti delle Organizzazioni 
sindacali Fast Ferrovie e Orsa Ferrovie, i quali manife-
stavano, in primo luogo, perplessità in ordine alla natura 
di servizio pubblico essenziale dell’attività di trasporto 
merci su rotaia. In merito alle prestazioni indispensabili, 
gli esponenti dell’Organizzazione sindacale Orsa dichia-
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ravano, inoltre, che, nel settore in questione, non sussi-
sterebbe alcuna esigenza di garanzia di servizi minimi (in 
quanto la legge si preoccuperebbe di tutelare solo la li-
bertà di circolazione delle persone) e che, comunque, con 
riferimento al trasporto delle merci pericolose, la preven-
zione dei rischi a carico della sicurezza della collettività 
potrebbe essere soddisfatta dalla previsione di un obbligo 
di custodia delle merci stesse presso i siti di deposito, an-
ziché attraverso la confi gurazione di un obbligo di effet-
tuazione dei relativi trasporti;  

  che l’Associazione Asstra, audita il giorno 21 otto-
bre 2014, dopo una breve premessa relativa ai diversi 
contratti collettivi applicati dalle imprese operanti nel 
settore (ed, in particolare, il CCNL attività ferroviarie, 
il CCNL autoferrotranvieri, il CCNL merci e logistica), 
riferiva che le Aziende ad essa associate, nel corso di al-
cuni incontri, avevano manifestato una larga preferenza 
per autonome regolamentazioni aziendali dell’esercizio 
del diritto di sciopero rispetto ad una regolamentazione 
comune, in modo tale che fosse possibile tenere in debita 
considerazione le specifi cità organizzative delle singole 
imprese;  

  che l’Associazione Fercargo, ascoltata in data 27 ot-
tobre 2014, preso atto dell’invito formulato dalla Com-
missione ad attivarsi per la conclusione di un accordo 
collettivo, rilevava che alcune imprese ad essa associate 
effettuano anche trasporti internazionali. In relazione a 
tale aspetto, il Commissario delegato evidenziava che gli 
accordi collettivi in materia hanno una effi cacia limita-
ta al territorio dello Stato italiano e che, negli altri Paesi 
europei, non è riscontrabile una normativa analoga alla 
legge 146 del 1990, e successive modifi cazioni;  

  che, in data 3 novembre 2014, veniva audita l’Asso-
ciazione Confetra, la quale condivideva l’idea per cui una 
disciplina di settore fosse oramai necessaria, ma auspi-
cava che, nella stessa, fossero disciplinate tutte le misure 
previste dalla legge 146 del 1990, e successive modifi ca-
zioni, e non solo alcune di esse, come viceversa proposto 
dalle Organizzazioni sindacali;  

  che, in data 14 novembre 2014, si svolgeva l’au-
dizione dei rappresentanti di RFI, nel corso della quale 
venivano assunte precise informazioni in merito alle re-
gole di accesso alla rete ferroviaria. I rappresentanti del-
la Società riferivano, in particolare, che il rilascio delle 
tracce avviene, sostanzialmente, attraverso due distinte 
modalità, ovvero mediante una programmazione annuale 
e attraverso una gestione operativa, quasi in tempo rea-
le, delle richieste. Ai fi ni della pianifi cazione annuale, le 
imprese manifestano, durante il mese di aprile, interesse 
all’utilizzazione di alcune tracce orarie nel corso dell’an-
no successivo. Sulla scorta di tali richieste, il gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria elabora un progetto di as-
segnazione delle tracce stesse che, a seguito di un con-
traddittorio con le aziende, diventa defi nitivo nel mese di 
dicembre dell’anno precedente a quello di effettiva utiliz-
zazione della rete. Nell’ambito della gestione operativa, 
invece, RFI rilascia le tracce orarie rimaste disponibili e 
non assegnate nell’ambito della programmazione annua-
le e riceve richieste di variazioni (relative all’orario, alla 

merce da trasportare, ovvero all’itinerario) delle tracce 
assegnate in sede di pianifi cazione annuale;  

  che, in data 16 dicembre 2014, venivano riconvocate 
tutte le Organizzazioni sindacali precedentemente audite. 
Nel corso della riunione, i delegati evidenziavano che, 
nonostante la sollecitazione della Commissione, le parti 
datoriali avevano manifestato scarso interesse per la ri-
soluzione della problematica e, per tale ragione, non era 
stato possibile raggiungere un accordo. Nel merito, i sog-
getti intervenuti insistevano sulla necessità di concepire 
meccanismi procedurali diretti a prevenire condotte stru-
mentali dei datori di lavoro (problematica dei c.d “servizi 
di trasporto promiscuo”) e sulla opportunità di confi gura-
re fattispecie di responsabilità a carico delle Società che 
si rendono responsabili delle condotte citate;  

  che, in data 16 dicembre 2014, venivano ascoltati 
nuovamente anche i rappresentanti delle Associazioni As-
stra, Confetra e Fercargo, i quali esponevano che erano 
in corso contatti tra le stesse per defi nire una posizione 
comune da presentare alle Organizzazioni sindacali;  

  che, in data 27 febbraio 2015, la Segreteria naziona-
le dell’Organizzazione sindacale Fit Cisl trasmetteva alla 
Commissione un’ipotesi di disciplina che si caratterizza-
va per la previsione di una durata delle azioni fi no ad un 
massimo di 120 ore consecutive, per l’assenza di periodi 
di franchigia, per la garanzia di tutti treni che arrivano a 
destinazione entro 1 ora dall’inizio dello sciopero e per 
la confi gurazione di prestazioni indispensabili consistenti 
nella sola custodia e controllo delle merci pericolose e 
nell’obbligo di effettuazione di tutti i servizi di trasporto 
che abbiano ad oggetto risorse energetiche, beni di prima 
necessità e animali vivi;  

  che, in data 26 marzo 2015, la Segreteria generale 
dell’Organizzazione sindacale Orsa Ferrovie trasmetteva 
una bozza di regolamentazione che prevedeva la garanzia 
di servizi minimi solo in caso di astensione collettiva di 
carattere nazionale, ovvero riguardante tutte le imprese 
del settore, la fi ssazione di una durata massima di 120 ore 
consecutive, l’assenza di periodi di franchigia, la garanzia 
di tutti i treni che arrivano a destino entro 1 ora dall’inizio 
dello sciopero e la fi ssazione ad un giorno del termine di 
preavviso minimo per la revoca delle proclamazioni;  

  che, in data 27 marzo 2015, perveniva alla Commis-
sione anche una proposta di disciplina elaborata unitaria-
mente da Asstra, Confetra e Fercargo, gli aspetti fonda-
mentali della quale erano la fi ssazione di un preavviso 
minimo di 20 giorni per la proclamazione di uno sciope-
ro, una durata delle astensioni collettive non superiore a 
4 ore, in caso di prima azione, a 8 ore per la seconda (in 
entrambi i casi collocate nella fascia mattutina) e a 24 ore 
per le successive azioni riguardanti la medesima verten-
za, la garanzia di tutti i treni i cui orari di percorrenza ri-
cadono prevalentemente al di fuori della fascia oraria del-
lo sciopero, la rarefazione di 15 giorni tra l’effettuazione 
di uno sciopero ed il successivo e l’obbligo dei servizi 
minimi di cui alla delibera 13/253 della Commissione e 
di quelli previsti dall’art. 16 della Regolamentazione del 
Trasporto pubblico locale;  

  che i testi sottoposti alla valutazione della Commis-
sione costituivano “atti unilaterali” delle Organizzazioni 
sindacali e delle Associazioni delle parti datoriali e, per-
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tanto, in relazione ad essi, la Commissione non esprimeva 
alcuna valutazione di idoneità, atteso che il giudizio ad 
essa demandato dalla legge può essere formulato, esclusi-
vamente, in relazione a proposte sulle quali si sia formato 
l’accordo delle parti sociali (  ex multis  , delibere 23 aprile 
1998, n. 98/225 e n. 98/226);  

  che, preso atto dell’irriducibile distanza delle singo-
le posizioni manifestata dalle parti in ordine alla disci-
plina dell’esercizio del diritto di sciopero nel settore, la 
Commissione, con delibera n. 15/123, adottata nella se-
duta del 27 aprile 2015, formulava alle stesse una propo-
sta sull’insieme delle prestazioni, procedure e misure da 
considerare indispensabili, ai sensi dell’art. 13, comma 1, 
lett.   a)  , primo inciso, della legge n. 146 del 1990, e suc-
cessive modifi cazioni;  

 Considerato 
  che, in relazione alla delibera 15/123, pervenivano 

proposte di modifi ca formulate, separatamente, dalle sin-
gole Organizzazioni sindacali (a differenza di quanto ac-
caduto nell’anno 2010, nel corso del quale i Sindacati ri-
uscirono a raggiungere una posizione unitaria in materia);  

  che, in particolare, con nota del 12 maggio 2015, 
la Filt Cgil presentava una memoria con la quale espri-
meva, innanzitutto, l’avviso per cui la regolamentazione 
dovrebbe riguardare tutte le imprese del settore. Sotto 
altro profi lo, l’Organizzazione sosteneva che la proposta 
di disciplina sarebbe stata elaborata attingendo da altre 
regolamentazioni esistenti, senza tenere in alcuna consi-
derazione le specifi cità del settore e, sulla scorta di tale 
presupposto, effettuava alcune considerazioni critiche in 
ordine alla durata, alle franchigie, alle categorie merce-
ologiche oggetto di servizi minimi, alle misure dirette a 
consentire l’erogazione delle prestazioni indispensabili e 
alla conoscibilità delle tracce orarie programmate e piani-
fi cate annualmente dall’Azienda;  

  che il Sindacato contestava, inoltre, il meccanismo 
di individuazione dei servizi minimi in quanto, a suo av-
viso, le aziende avrebbero potuto aggirarlo variando, in 
gestione operativa, a ridosso dell’effettuazione dell’azio-
ne di sciopero, il piano di carico, l’orario e il tragitto dei 
servizi di trasporto, in considerazione del fatto che non 
è noto all’organizzazione sindacale la programmazione 
annuale e la pianifi cazione delle tracce orarie azienda-
li. Infi ne, proponeva di precisare che la consistenza dei 
contingenti minimi non avrebbe dovuto essere superiore, 
mediamente, ad un terzo del personale normalmente uti-
lizzato per l’erogazione del servizio;  

  che, con nota del 13 maggio 2015, l’Organizzazione 
Fast Ferrovie insisteva nel ritenere che l’attività di tra-
sporto merci su rotaia non costituisce un servizio pubbli-
co essenziale ed esponeva che concetti quali quello della 
rarefazione e della franchigia sarebbero propri della disci-
plina del trasporto viaggiatori;  

  che, con nota del 14 maggio 2015, l’Organizzazione 
Orsa presentava osservazioni alla proposta di regolamen-
tazione, adducendo, innanzitutto, che la stessa avrebbe 
dovuto riguardare anche la divisione cargo Trenitalia. 
L’Organizzazione sosteneva, poi, che il servizio non me-
riterebbe di essere regolato da una apposita disciplina, 
attesa la bassa percentuale di merci movimentata rispet-
to al volume complessivo dei beni trasportati via terra e, 

quindi, data l’esistenza di servizi alternativi. Con la stessa 
nota, l’Orsa proponeva, inoltre, la confi gurazione di pre-
stazioni indispensabili solo in caso di scioperi di carattere 
nazionale del settore e una durata massima delle azioni 
pari a 5 giorni;  

  che, con nota del 18 maggio 2015, la Segreteria Na-
zionale Uiltrasporti proponeva una serie di modifi che alla 
delibera della Commissione ed, in particolare, la previsio-
ne di un termine di preavviso di 48 ore per la revoca del-
le azioni di sciopero, una riforma totale delle franchigie, 
nonché la previsione a carico dell’Azienda di un obbligo 
di comunicazione al Sindacato, con cadenza mensile, di 
tutte le tracce programmate, pianifi cate e distinte per cate-
gorie merceologiche. Infi ne, l’Organizzazione proponeva 
di far decorrere dal momento dell’attivazione dello stato 
di agitazione (anziché dalla ricezione della proclamazio-
ne di sciopero), l’insorgenza del divieto, confi gurato a 
carico dell’Azienda, di richiedere all’ente gestore della 
rete la variazione (quanto al piano di carico, all’orario e 
all’itinerario) delle tracce assegnate in sede di pianifi ca-
zione annuale;  

  che, con nota del 21 maggio 2015, la Segreteria Na-
zionale della Fit Cisl chiedeva la modifi ca della disciplina 
delle prestazioni indispensabili relative alle merci perico-
lose, nel senso di prevedere, esclusivamente, un obbligo 
di custodia di esse presso i depositi, l’introduzione di un 
obbligo, a carico di RFI, di trasmissione alle OOSS ed 
alla Commissione della pianifi cazione annuale delle trac-
ce ed una riforma totale delle franchigie. L’Organizzazio-
ne sosteneva, poi, che una durata breve delle azioni si sa-
rebbe prestata ad essere vanifi cata dall’eventuale ricorso 
delle imprese ad alleanze commerciali. Infi ne, proponeva 
di sostituire la locuzione “farmaci aventi rilevanza cu-
rativa”, contenuta nell’art. 10, comma 2, della proposta, 
con le parole “farmaci salva vita o meglio in classe A”. 
e proponeva di aggiungere all’espressione “combusti-
bile da riscaldamento”, contenuta nell’art. 10, comma 1 
della proposta, le parole “destinati alla rete di pubblico 
approvvigionamento”;  

 Considerato, altresì, 
  che, con nota del 14 maggio 2015, le Associazio-

ni rappresentative delle imprese formulavano, unitaria-
mente, proposte di modifi ca alla delibera 15/123 e che, 
in particolare, richiedevano:   a)   l’allungamento da 5 a 7 
giorni dei termini indicati nell’art. 2, lettera   b)  , commi 
2, 3 e 4, che disciplinano l’espletamento delle procedure 
di raffreddamento;   b)   la collocazione nella fascia oraria 
21:00 – 21:00 delle azioni di sciopero successive alla pri-
ma;   c)   la previsione di un intervallo minimo di 10 gior-
ni tra l’effettuazione di uno sciopero e la proclamazione 
del successivo, tanto ai fi ni della rarefazione soggettiva 
quanto ai fi ni della rarefazione oggettiva;   d)   una riforma 
delle franchigie con l’inserimento, peraltro, del divie-
to di effettuazione degli scioperi in coincidenza dei due 
principali cambi orario internazionali;   e)   l’eliminazione, 
nell’ambito del comma 2 dell’art. 10, del riferimento alla 
possibilità di effettuare trasporti che abbiano ad oggetto, 
esclusivamente, le categorie merceologiche annoverate 
al comma 1, ritenendo che, per effetto dell’applicazio-
ne di tale regola, alcuni servizi di trasporto possono ri-
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sultare antieconomici e, che, quindi, le aziende possano 
rinunciarvi.  

  che nessun parere in ordine alla proposta di regola-
mentazione del settore veniva espresso dalle Associazioni 
dei consumatori e degli utenti riconosciute;  

 Rilevato 
  che, al fi ne di accertare l’eventuale disponibilità 

delle parti a raggiungere un accordo, ai sensi dell’art. 13, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 146 del 1990, e successi-
ve modifi cazioni, la Commissione fi ssava audizioni delle 
parti sociali;  

  che, in particolare, in data 9 giugno 2015, la Com-
missione audiva tutte le Organizzazioni sindacali che 
avevano partecipato al procedimento ed accertava l’indi-
sponibilità di esse a pervenire ad un accordo con le Asso-
ciazioni datoriali nella materia di cui si tratta. Nel corso 
della stessa riunione, il Commissario prendeva posizione 
in merito alle osservazioni presentate dai soggetti collet-
tivi relativamente alla delibera 15/123;  

  che, in particolare, in relazione alle note trasmesse 
dalla Filt Cgil, in data 12 maggio 2015, il Commissario 
precisava:   a)   che l’ambito di applicazione della propo-
sta non può essere esteso alla Divisione Cargo Trenitalia, 
in quanto, per tale Società, esiste un accordo collettivo, 
siglato nel 1999, valutato idoneo dalla Commissione e 
tuttora vigente, in relazione al quale l’Autorità non di-
spone di nessun potere di intervento unilaterale;   b)   che 
ai fi ni dell’elaborazione della proposta, la Commissio-
ne si è attenuta alle regole dettate dall’art. 13, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 146 del 1990, e successive modi-
fi cazioni, ai sensi del quale, in sede di predisposizione 
della regolamentazione, l’Autorità non può prescindere 
dalla considerazione delle regole dettate dalle discipline 
vigenti con riferimento a servizi analoghi;   c)   che il rischio 
prospettato dall’Organizzazione sindacale di un eventua-
le elusione delle regole dettate dall’art. 10 della proposta, 
è stato adeguatamente prevenuto, prevedendo che, dopo 
la proclamazione dello sciopero, le aziende non possono 
richiedere, in gestione operativa, la variazione delle trac-
ce assegnate con la programmazione annuale (  cfr.   art. 10, 
del comma 3, della proposta);  

  che, in relazione alle note trasmesse dalla Fast Fer-
rovie, in data 13 maggio 2015, il Commissario dichiara-
va, innanzitutto, di ritenere superata la questione relativa 
alla riconducibilità del settore nell’ambito di applicazione 
della legge 146 del 1990, e precisava che le franchigie e la 
regola dell’intervallo tra azioni di sciopero, diversamente 
da quanto ex adverso esposto, costituiscono, in via gene-
rale, misure dirette a realizzare l’equo contemperamento 
tra l’esercizio del diritto di sciopero e i diritti costituzio-
nalmente tutelati dei cittadini;  

  che, in merito alle considerazioni formulate dal Sin-
dacato Orsa, con nota del 14 maggio 2015, il Commis-
sario esponeva:   a)   che l’esistenza di servizi alternativi 
non vale ad escludere la qualifi cazione dell’attività di 
trasporto merci su rotaia in termini di servizio pubblico 
essenziale. Ed infatti, l’art. 13, comma 1, lettera   a)  , del-
la legge 146 del 1990, e successive modifi cazioni, im-
pone all’interprete di tenere in considerazione l’esistenza 
di servizi alternativi, ai soli effetti della determinazione 
della “quantità” di prestazioni indispensabili da garanti-

re, con ciò implicitamente ammettendo che possano coe-
sistere servizi pubblici essenziali, gli uni alternativi agli 
altri;   b)   che la proposta sindacale di prevedere prestazioni 
indispensabili esclusivamente in caso di scioperi nazio-
nali di settore non ha alcun fondamento giustifi cativo sul 
piano logico-giuridico;  

  che, in merito alle note del 18 maggio 2015 della 
Uiltrasporti, il Commissario delegato rappresentava:   a)   
che il termine di preavviso delle azioni di sciopero non 
può essere inferiore a dieci giorni, in coerenza con quanto 
disposto in materia dall’art. 2, comma 6, della legge 146 
del 1990, e successive modifi cazioni;   b)   che la proposta 
di confi gurazione di un obbligo aziendale di comunica-
zione al Sindacato, con cadenza mensile, di tutte le tracce 
programmate, pianifi cate e distinte per categorie merce-
ologiche, non può essere accolta, atteso che un siffatto 
meccanismo, essendo del tutto svincolato dall’evenien-
za della proclamazione di uno sciopero, fi nirebbe con il 
comprimere oltre misura e senza giustifi cato motivo la 
libertà di iniziativa economica privata costituzionalmen-
te tutelata;   c)   con riferimento alla disciplina delle fran-
chigie, il Commissario si riservava, invece, di effettuare 
ulteriori approfondimenti, al fi ne di accertare l’eventuale 
sussistenza di margini per una maggiore personalizzazio-
ne della relativa normativa;  

  che, in relazione alle note trasmesse dalla Fit Cisl, 
in data 21 maggio 2015, il Commissario delegato espri-
meva parere favorevole all’accoglimento della proposta 
sindacale di precisare che, oggetto di prestazioni indi-
spensabili, è il trasporto di carburante “destinato alla rete 
di pubblico approvvigionamento”, mentre si dichiarava 
contraria all’introduzione di un obbligo, a carico di RFI, 
di trasmissione della programmazione annuale alle Orga-
nizzazioni sindacali, data la posizione di terzietà rispetto 
al confl itto collettivo rivestita dal soggetto gestore della 
rete e per ragioni connesse al rispetto delle esigenze di 
riservatezza dei dati commerciali delle imprese;  

  che, in data 9 giugno 2015, il Commissario delegato 
audiva i rappresentanti delle Associazioni datoriali ed ac-
certava la loro indisponibilità a pervenire ad un accordo 
con le Organizzazioni sindacali;  

  che, nel corso dell’audizione delle Associazioni da-
toriali, il Commissario delegato prendeva posizione in 
ordine alle proposte modifi cative della delibera 15/123 
dalle stesse formulate unitariamente con nota del 14 mag-
gio 2015, dichiarando che:   a)   la previsione di franchigie è 
volta a soddisfare particolari esigenze di tutela degli uten-
ti e non gli interessi commerciali delle imprese (ancorché 
legittimi);   b)   la regola di cui all’art. 10, comma 2, della 
proposta di disciplina, ha lo scopo di prevenire eventuali 
condotte strumentali dei datori di lavoro e, nell’assetto 
complessivo della regolamentazione, è stata ritenuta ne-
cessaria ai fi ni del perseguimento di un effettivo contem-
peramento tra il diritto di sciopero e i diritti costituzionali 
degli utenti.  

 Rilevato, inoltre, 
  che, nel corso delle audizioni del 9 giugno 2015, il 

Commissario delegato rappresentava tanto alle Organiz-
zazioni sindacali, quanto alle Associazioni datoriali, che 
azioni di protesta recentemente proclamate nel settore del 
trasporto merci su rotaia avevano evidenziato la necessità 
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di assumere ulteriori informazioni in ordine alle astensio-
ni collettive dal lavoro straordinario, al fi ne di valutare 
l’effettiva incidenza di tali azioni di sciopero sulla regola-
rità del servizio, nonché i pregiudizi che esse sono in gra-
do di arrecare ai diritti costituzionalmente tutelati degli 
utenti. Ciò, in quanto, dalle risultanze istruttorie acquisite 
in occasione delle circostanze richiamate, era emerso che 
le perturbazioni alla circolazione ferroviaria (alla ricor-
renza delle quali le imprese richiedono prestazioni ecce-
denti il normale orario di lavoro) rappresentano quasi una 
costante, con l’ovvia conseguenza che il completamento 
dei servizi di trasporto dipende, spesso, da prestazioni di 
lavoro straordinario. Tali sopravvenute evidenze deter-
minavano, quindi, l’esigenza di prevenire il rischio che 
attraverso tali forme di astensioni (che, in difetto di spe-
cifi ca previsione, sono ammesse per la durata massima di 
30 giorni, in base alla delibera di carattere generale del-
la Commissione n. 03/130), possano determinarsi effetti 
“abnormi” sugli utenti, ovvero conseguenze sproporzio-
nate rispetto a quelle che derivano dall’attuazione di uno 
sciopero dal lavoro ordinario, peraltro con l’assunzione 
del minimo sacrifi cio economico da parte dei lavoratori 
che vi aderiscono;  

  che, ai fi ni dell’integrazione del contraddittorio sul 
punto, nel corso dell’audizione del 9 giugno 2015, il 
Commissario assegnava alle parti termine fi no al 19 giu-
gno 2015 per la trasmissione di ulteriori memorie scritte;  

  che, con nota del 18 giugno 2015, le Associazioni 
datoriali trasmettevano una proposta unitaria di discipli-
na dell’astensione dal lavoro straordinario che prevedeva 
una durata massima di 3 giorni;  

  che, con nota del 19 giugno 2015, le Associazioni 
sindacali dichiaravano che il ricorso massiccio al lavoro 
straordinario nel settore è dovuto ad una scarsa capacità 
organizzativa o meglio ad un uso strategico di tale istituto 
per sopperire alla carenza di organico, nonostante le con-
trattazioni collettive confi gurino tali prestazioni come ec-
cezionali, ed invitavano la Commissione a non assimilare 
l’istituto al lavoro ordinario, agli effetti della disciplina 
sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, auspicando, 
pertanto, che la durata massima di tali forme di astensioni 
fosse stabilita in 30 giorni, in coerenza con la delibera di 
carattere generale 03/130;  

 Ravvisato 
  che, dalle risultanze istruttorie acquisite nel corso 

procedimento, al quale hanno partecipato attivamente le 
parti sociali, sono emerse indicazioni utili ai fi ni di una 
parziale revisione della proposta approvata dalla Com-
missione nella seduta del 27 aprile 2015;  

  che, in particolare, dalla disciplina delle franchigie 
risulta opportuno eliminare il divieto di proclamazione 
degli scioperi in concomitanza con l’espletamento delle 
consultazioni elettorali, atteso che il servizio non risulta 
utilizzato per il trasporto delle schede elettorali e/o di al-
tro materiale elettorale;  

  che, nell’ambito della disciplina delle prestazioni in-
dispensabili, risulta opportuno precisare, coerentemente 
con le fi nalità di tutela dell’utenza perseguite dalla legge 
146 del 1990, e successive modifi cazioni, che debbono 
essere garanti solo i trasporti di carburante e combu-

stibile da riscaldamento destinati alla rete di pubblico 
approvvigionamento;  

  che, con riferimento alla disciplina della determi-
nazione dei contingenti di personale, al fi ne di prevenire 
eventuali dispute tra le parti, risulta necessario precisare 
che, in ogni caso, il personale comandato non può ecce-
dere quote superiori mediamente ad un terzo del perso-
nale normalmente utilizzato per la piena erogazione del 
servizio;  

  che, infi ne, per i motivi ampiamente esposti nella 
presente delibera, risulta necessario disciplinare espressa-
mente la durata massima dell’astensione dal lavoro stra-
ordinario, ritenendo ragionevole un’azione continuativa 
che non superi 10 giorni, con la precisazione, peraltro, 
che la proclamazione con unico atto di un’astensione dal 
lavoro straordinario e dal lavoro ordinario può avvenire 
soltanto se quest’ultima è contenuta nel periodo interessa-
to dall’astensione dal lavoro straordinario, coerentemente 
con l’indirizzo generale impartito in materia dalla Com-
missione con la delibera 03/130;  

 Formula 

 in applicazione dell’art. 13, comma 1, lett.   a)   , primo 
inciso, della legge n. 146 del 1990, e successive modifi ca-
zioni, la seguente Regolamentazione provvisoria:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione.    

     1. La presente Regolamentazione si applica alle asten-
sioni collettive dalle prestazioni, a fi ni di protesta o di ri-
vendicazioni di categoria, del personale dipendente dalle 
imprese di trasporto merci su rotaia, estranee all’ambito 
di applicazione dell’Accordo collettivo relativo al Grup-
po Ferrovie dello Stato del 23 novembre 1999, che effet-
tuano servizi di trasporto aventi ad oggetto energie, pro-
dotti energetici, risorse naturali, beni di prima necessità e 
merci pericolose. 

 2. La disciplina recata dalla presente Regolamentazio-
ne si riferisce all’attuale stato di organizzazione del ser-
vizio, per cui eventuali sopravvenute rilevanti trasforma-
zioni potranno richiedere e giustifi care una sua revisione.   

  Art. 2.
      Procedure di raffreddamento e di conciliazione    

       A)   Regole generali. 
  1. Il soggetto collettivo che intenda proclamare uno 

sciopero deve esperire, preventivamente, delle procedure 
di raffreddamento e conciliazione, articolate diversamen-
te a seconda della rilevanza aziendale o locale ovvero na-
zionale della vertenza.  

  2. In ogni caso, durante le procedure di cui al pre-
sente articolo, le parti si asterranno dal porre in essere 
azioni unilaterali e le aziende sospenderanno, per la me-
desima durata, l’applicazione degli eventuali atti unila-
terali recenti o delle manifestazioni di intenti che hanno 
dato luogo alla vertenza, fatti comunque salvi gli obblighi 
derivanti dalla regolarità e dalla sicurezza dell’esercizio.  
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  3. L’attivazione delle procedure di cui al presente ar-
ticolo, la partecipazione alle stesse e la sottoscrizione dei 
relativi verbali non producono alcun effetto ai fi ni della 
titolarità negoziale delle Organizzazioni sindacali parte-
cipanti alle procedure medesime.  

  4. È fatto obbligo alle parti di collaborare, in buona 
fede, ai fi ni dell’espletamento delle procedure. L’omessa 
convocazione da parte dell’Azienda o il rifi uto di parte-
cipare all’incontro, da parte del soggetto sindacale che lo 
abbia richiesto, nonché il comportamento assunto dalle 
parti durante l’esperimento delle procedure, potranno es-
sere oggetto di valutazione della Commissione, ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, lett.   c)  ,   d)  ,   h)  ,   i)  ,   m)  , della legge 
n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni.  

  5. Nell’ambito della stessa vertenza sindacale, sia na-
zionale che aziendale/locale, ai fi ni della proclamazione 
di un’azione di sciopero, le procedure di raffreddamento 
e di conciliazione devono essere ripetute nel solo caso in 
cui siano trascorsi più di 90 giorni, decorrenti dall’avve-
nuto svolgimento delle procedure, ovvero dal momento 
in cui le stesse avrebbero dovuto concludersi. Ai fi ni del 
computo del termine di cui al capoverso precedente sono 
esclusi i periodi di franchigia previsti dall’art. 8.  

  6. È fatta salva la possibilità delle parti di esperire le 
procedure di raffreddamento in sede amministrativa con 
le modalità disciplinate dall’art. 2, comma 2, della legge 
146 del 1990, e successive modifi cazioni.  

   B)   Regole procedurali. 
  1. Il soggetto collettivo che promuove uno stato di 

agitazione, prima della proclamazione di sciopero, deve 
avanzare richiesta scritta di incontro all’Azienda, spe-
cifi cando le motivazioni della vertenza. In caso di con-
troversia nazionale o relativa al rinnovo del CCNL, la 
comunicazione dello stato di agitazione deve essere in-
dirizzata alle Aziende e alle Associazioni nazionali delle 
parti datoriali.  

  2. Entro 5 giorni dalla richiesta, l’Azienda ovvero 
le Associazioni, a seconda dell’ambito di rilevanza della 
controversia, procedono alla formale convocazione di un 
incontro che deve avvenire entro e non oltre i successivi 
5 giorni.  

  3. In caso di mancata convocazione del soggetto col-
lettivo nel termine di 5 giorni dalla richiesta, le procedure 
si intendono comunque esperite.  

  4. La procedure si intendono invece esaurite nel caso 
in cui le parti non abbiano raggiunto un accordo nel ter-
mine di 5 giorni dal primo incontro di cui al comma 2.  

  5. Del tentativo di conciliazione viene redatto verba-
le che, sottoscritto dalle parti, è inviato alla Commissione 
di garanzia.  

  6. In caso di esito positivo della procedura, il verbale 
deve contenere l’espressa dichiarazione di revoca dello 
stato di agitazione. In caso di esito negativo, nel verbale 
devono esser indicate le ragioni del mancato accordo.    

  Art. 3.
      Preavviso    

     1. Ai fi ni della comunicazione all’utenza e della pre-
disposizione delle misure necessarie all’erogazione delle 
prestazioni indispensabili, la proclamazione di sciopero 
deve essere comunicata per iscritto, se l’astensione ha ri-

lievo locale o aziendale, alle Aziende interessate, al Pre-
fetto, alla Commissione di garanzia ed all’Osservatorio 
sui confl itti sindacali, costituito presso il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, con un preavviso minimo di 
10 giorni. 

 2. Se lo sciopero ha rilievo nazionale, la relativa co-
municazione deve essere data, nei termini e secondo le 
modalità sopra indicate, alle Aziende, alle Associazioni 
nazionali datoriali del settore, alla Commissione di ga-
ranzia ed all’Osservatorio sui confl itti sindacali costituito 
presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 3. È fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 7, 
della legge n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni, 
nei casi di astensioni dal lavoro in difesa dell’ordine co-
stituzionale, o di protesta per gravi eventi lesivi dell’inco-
lumità e della sicurezza dei lavoratori.   

  Art. 4.

      Requisiti dell’atto di proclamazione e comunicazioni 
all’utenza    

     1. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, dell’art. 13, 
ogni atto di proclamazione deve avere ad oggetto una sin-
gola azione di sciopero e deve recare l’indicazione della 
data di esperimento delle procedure di raffreddamento, 
dell’ora di inizio e termine, della durata, delle modalità di 
attuazione e delle motivazioni dell’astensione collettiva 
dal lavoro e deve essere sottoscritto in forma intellegibile. 

 2. Le aziende provvedono a dare informazione all’uten-
za dell’avvenuta proclamazione di uno sciopero, nei modi 
e con le forme previste dall’art. 2, comma 6, della legge 
146 del 1990, e successive modifi cazioni, nel termine di 
almeno 5 giorni prima dell’inizio dell’astensione.   

  Art. 5.

      Durata    

     1. La prima azione di sciopero non può avere una dura-
ta superiore a 8 ore. 

 2. Le astensioni successive alla prima azione di sciope-
ro, relative alla stessa vertenza, non possono superare la 
durata di 24 ore. 

 3. In ogni caso le azioni di sciopero devono svolgersi in 
un unico periodo di durata continuativa.   

  Art. 6.

      Intervallo tra azioni di sciopero    

     1. Indipendentemente dalla materia oggetto della con-
troversia, tra l’effettuazione di uno sciopero e la procla-
mazione del successivo, da parte dello stesso soggetto 
sindacale, deve intercorrere un intervallo di almeno 1 
giorno. 

 2. Tra due azioni di sciopero proclamate da soggetti 
sindacali diversi, che incidono sullo stesso servizio fi nale 
e sullo stesso bacino di utenza, deve intercorrere un inter-
vallo di almeno 10 giorni.   
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  Art. 7.
      Revoca e sospensione    

     1. Salvo il caso di accordo, di intervento da parte della 
Commissione di garanzia o dell’Autorità competente ad 
emanare l’ordinanza di cui all’art. 8 della legge n. 146 
del 1990, e successive modifi cazioni, la revoca spon-
tanea dello sciopero deve essere comunicata agli stessi 
soggetti destinatari dell’atto di proclamazione, almeno 
cinque giorni prima della data di inizio dell’astensione 
dal lavoro. 

 2. Agli effetti previsti dall’art. 2, comma 6, della leg-
ge n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni, la revoca 
dello sciopero potrà intendersi effettuata in conseguenza 
dell’ordine dell’Autorità precettante e/o della Commis-
sione di garanzia, solo nel caso in cui venga comunicata 
entro 5 giorni dalla ricezione del provvedimento dell’Au-
torità medesima.   

  Art. 8.
      Franchigie ed esclusioni.    

      1. È esclusa l’effettuazione di scioperi nei seguenti 
periodi:  

  dal 21 dicembre al 7 gennaio;  
  dal 10 agosto al 20 agosto;  
  nella settimana che precede e in quella che segue la 

Pasqua;    

  Art. 9.
      Avvenimenti eccezionali    

     In caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravi-
tà o di calamità naturali, gli scioperi di qualsiasi genere, 
dichiarati od in corso di effettuazione, sono immediata-
mente sospesi, anche in deroga al termine di cui all’art. 7, 
comma 1.   

  Art. 10.
      Individuazione delle prestazioni indispensabili.    

      1. Durante l’attuazione dello sciopero verrà garantita 
l’effettuazione dei servizi che l’Azienda, prima della pro-
clamazione dello sciopero, ha pianifi cato per il trasporto 
delle categorie merceologiche di seguito indicate:  

  carburante e combustibile da riscaldamento destinati 
alla rete di pubblico approvvigionamento;  

  animali vivi;  
  latte fresco ed altri prodotti alimentari di prima ne-

cessità deperibili;  
  farmaci aventi rilevanza curativa;  
  merci pericolose.  

 2. Ai fi ni dell’individuazione dei servizi minimi di cui 
al comma precedente, l’Azienda, ricevuta la comunica-
zione di sciopero, convoca i soggetti proclamanti per una 
riunione, da tenersi entro i successivi 5 giorni. Nel corso 
di tale incontro, la parte datoriale comunica e fornisce pro-
va alle Organizzazioni sindacali proclamanti delle tracce 
orarie ad essa assegnate dall’Ente gestore della rete in 

sede di pianifi cazione annuale. Di tali tracce deve esserne 
garantita l’utilizzazione della metà per l’effettuazione di 
servizi, preventivamente pianifi cati dall’Azienda, desti-
nati al trasporto esclusivo delle categorie merceologiche 
annoverate nel comma 1. L’individuazione delle tracce 
orarie da utilizzare deve avvenire d’intesa tra le parti. In 
difetto di accordo, la scelta è rimessa alla decisione della 
parte datoriale. 

 3. Allo scopo di non alterare il delicato contempera-
mento degli interessi realizzato con le regole di cui al 
comma 2, l’Azienda, ricevuta la proclamazione di sciope-
ro, non potrà richiedere all’ente gestore della rete la varia-
zione (quanto all’orario, alla merce da trasportare, ovvero 
all’itinerario) delle tracce ad essa assegnate per il giorno 
dello sciopero in base alla programmazione annuale.   

  Art. 11.

      Contingenti di personale per l’esecuzione delle 
prestazioni indispensabili.    

     1. I contingenti nominativi di personale da impiegare 
nelle prestazioni indispensabili vengono determinati dalle 
singole imprese, tenuto conto delle proprie peculiarità e 
sentite le Organizzazioni sindacali almeno 5 giorni prima 
dell’inizio dell’astensione. 

 2. La consistenza dei contingenti di cui al comma pre-
cedente deve essere quella strettamente necessaria all’ef-
fettuazione dei servizi minimi di cui all’art. 10, nel pieno 
rispetto delle condizioni di sicurezza della circolazione 
previste dalla normativa vigente. 

 3. In ogni caso, i contingenti di personale non possono 
riguardare quote di personale superiori mediamente ad un 
terzo del personale normalmente utilizzato per la piena 
erogazione del servizio.   

  Art. 12.

      Ora cuscinetto    

     Sono garantiti tutti i treni merci che, con orario di par-
tenza anteriore all’inizio dello sciopero, abbiano arrivo a 
destinazione entro un’ora dall’inizio dell’astensione.   

  Art. 13.

      Astensioni collettive dal lavoro straordinario    

     1. Le astensioni collettive dal lavoro straordina-
rio e da qualsiasi altra prestazione supplementare sono 
vincolate al rispetto delle regole dettate dalla presente 
regolamentazione. 

 2. La durata di tali azioni di sciopero non potrà eccede-
re i 10 giorni consecutivi. 

 3 La proclamazione con unico atto di sciopero dello 
straordinario e di astensione dall’ordinaria prestazione 
di lavoro può avvenire soltanto se quest’ultima è con-
tenuta nel periodo interessato dall’astensione dal lavoro 
straordinario. 
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 Dispone 
 la notifi ca della presente delibera alle Segreterie nazionali 
delle Organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti, Ugl Attività Ferroviarie, Orsa, Fast Ferrovie, non-
ché alle Associazioni datoriali Asstra, Confetra, Fercargo; 

 Dispone, altresì, 
 la notifi ca della presente delibera al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, Dipartimento per i Traspor-
ti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale e 
alla Direzione Generale per il Trasporto e le Infrastrut-
ture Ferroviarie, la trasmissione alle Organizzazioni dei 
consumatori e degli utenti, di cui all’art. 137 del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modi-
fi cazioni, nonché, per conoscenza, ai Presidenti delle Ca-

mere e al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, lett.   n)  , della legge n. 146 del 1990, 
e successive modifi cazioni, la pubblicazione della Rego-
lamentazione provvisoria del trasporto merci su rotaia e 
della presente delibera sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, nonché l’inserimento dei predetti atti 
sul sito Internet della Commissione di garanzia. 

 Roma, 13 luglio 2015 

 Il Presidente: ALESSE   

  15A05607  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 

ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 
PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento di alcune tavole del Piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico del bacino idrografi co del fi ume Piave.    

      Si rende noto che, in attuazione della deliberazione della Giunta 
regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idro-
grafi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione (PAI 
4 bacini), è stato aggiornato, con decreto segretariale n. 27 del 2 luglio 
2015, il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografi co 
del fi ume Piave con l’inserimento delle nuove tavole n. 84 e n. 85 e l’ag-
giornamento delle tavole nn. 12-13-18-56-57-65-66-67-68 in relazione 
ad alcune zone di attenzione ricadenti nel territorio delle province di:  

 Belluno (comuni di Cesiomaggiore, Feltre, Lentiai, Santa Giu-
stina, Sappada, San Pietro di Cadore, Santo Stefano di Cadore, Vigo di 
Cadore); 

 Treviso (comuni di Crocetta del Montello, Farra di Soligo, Gia-
vera del Montello, Moriago della Battaglia, Nervesa della Battaglia, 
Pieve di Soligo, Ponte di Piave, Sernaglia della Battaglia, Susegana, 
Vidor, Volpago del Montello). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto è depositata presso l’Autorità di bacino dei fi umi 
Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e comunica-
zione dello stesso è data alla regione del Veneto, alla provincia di Bellu-
no, alla provincia di Treviso e ai Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì consultabili sul sito istituzionale dell’Autorità 
di bacino www.adbve.it.   

  15A05458

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 luglio 2015, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da 14 cittadini italiani, muniti dei certifi cati comprovanti la loro iscrizio-
ne nelle liste elettorali, di voler promuovere una richiesta di   referendum    
popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, sul seguente quesito:  

 Volete voi che sia abrogata la legge del 13/7/2015 n. 107 “RI-
FORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FOR-
MAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE VIGENTI” (pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   – Serie 
Generale n. 162 del 15/7/2015) ? 

 Dichiarano di eleggere domicilio presso l’Avvocato Marco Tronci 
– Via Sabotino n. 22 – 00195 Roma.   

  15A05656

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile, in San Daniele del Friuli.    

     Con decreto interdirettoriale n. 227/3/5/2015 datato 13 maggio 
2015 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, delle opere 
costituenti l’ex fortifi cazione permanente denominata «Sompcornino», 
site nel comune di San Daniele del Friuli (UD), riportate nel catasto del 
Comune censuario medesimo al foglio n. 2 mappali n. 45 e 46, foglio 
n. 3 mappali n. 220, 221 e 222 e al foglio n. 4 mappali n. 318, 319 e 
328, per una superfi cie complessiva di mq 9.780, intestate al Demanio 
pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  15A05440
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        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile, in Taranto.    

     Con decreto interdirettoriale n. 228/3/5/2015 datato 13 maggio 
2015 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’aliquo-
ta demaniale facente parte dell’immobile denominato «Campo Militare 
Cimino/Manganecchia», sita nel comune di Taranto, riportata nel cata-
sto del Comune censuario medesimo al foglio n. 248 mappale n. 828, 
per una superfi cie complessiva di mq 42.261, intestata al Demanio pub-
blico dello Stato - ramo Marina.   

  15A05441

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un im-
mobile, in Filattiera.    

     Con decreto interdirettoriale n. 229/3/5/2015 datato 13 maggio 
2015 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’area 
demaniale sita nel comune di Filattiera (MS) in località «Scorcetoli», 
riportata nel catasto del Comune censuario medesimo al foglio n. 45 
mappali n. 117 e 119, per una superfi cie complessiva di mq 9.281, inte-
stata al Demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa Marina.   

  15A05442

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Enteristin».    

      Estratto del provvedimento n. 438 del 19 giugno 2015  

 Medicinale veterinario: ENTERISTIN, 120 mg/g, premiscela per 
alimenti medicamentosi per suini (fi no a 35   kg)  , broilers, galline ovaio-
le, tacchini e conigli. 

  Confezioni:  
 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102549019; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102549021. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.a., viale Colleoni, 15 - 
20864 Agrate Brianza (MB). 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA. 
 Si autorizza l’accettazione della modifi ca come di seguito descrit-

ta: adeguamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea 
con la decisione di esecuzione della CE (2015) 1916 del 16 marzo 2015. 

  Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere 
modifi cati come indicato nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
con riferimento in particolare ai seguenti punti:  

 4.2 Indicazioni per l’utilizzazione, specifi cando le specie di 
destinazione 

 4.3 Controindicazioni 
 4.4 Avvertenze speciali per ciascuna specie di destinazione 
 4.5 Precauzioni speciali per l’impiego 
 4.9 Posologia e via di somministrazione 
 5. Proprietà farmacologiche 
 5.1. Proprietà farmacodinamiche 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo quan-
to indicato nel decreto 21 aprile 2015. «  Gazzetta Uffi ciale   n. 103 del 
6 maggio 2015». 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A05463

        Comunicato di rettifi ca concernente il decreto n. 78 del 
28 maggio 2015, relativo all’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso veterinario «Re-
proCyc PRRS EU liofi lizzato» e «ReproCyc PRRS EU 
solvente» per sospensione iniettabile per suini.    

     Nell’estratto del decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - serie generale - n. 149 del 30 giugno 2015, concernente il 
medicinale veterinario «ReproCyc PRRS EU liofi lizzato» e «ReproCyc 
PRRS EU solvente» per sospensione iniettabile per suini, 

  laddove è scritto:  
 «12 fl aconi da 100 dosi di liofi lizzato + 12 fl aconi da 20 ml di 

solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751045 
 25 fl aconi da 10 dosi di liofi lizzato + 25 fl aconi da 200 ml di 

solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751072. 
 Composizione: Ciascuna dose (2ml) contiene:», 
  leggasi:  

 «12 fl aconi da 10 dosi di liofi lizzato + 12 fl aconi da 20 ml di 
solvente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751045 

 25 fl aconi da 10 dosi di liofi lizzato + 25 fl aconi da 20 ml di sol-
vente per sospensione iniettabile - A.I.C. n. 104751072 

 Composizione: Ciascuna dose (2ml) contiene: Liofi lizzato:».   

  15A05464

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Doxysol» – polvere 
per soluzione orale per polli da carne, tacchini, suini e vi-
telli.    

      Estratto del provvedimento n. 443 del 23 giugno 2015  

 Medicinale veterinario DOXYSOL - polvere per soluzione orale 
per polli da carne, tacchini, suini e vitelli - AIC n. 103946. 

 DOXYSOL, 200 g/kg 
 sacchetto da 1 kg - 012; 
 sacco da 5 kg - 024. 

 DOXYSOL, 1000 g/kg 
 sacchetto da 1 kg - 036; 
 sacco da 5 kg - 048. 

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia S.p.a, largo Donegani, 2 - 20121 
Milano. 

 Oggetto: Variazione di tipo II: C.II.3 - Modifi ca dei tempi di attesa 
per la specie suina. 

  Si autorizza la modifi ca dei tempi di attesa nella specie suina come 
di seguito descritto:  

  tempi di attesa:  
 da: suini: carne e visceri 21 giorni; 
 a: suini: carne e visceri 4 giorni. 

 Per effetto della suddetta variazione, le confezioni del medicinale 
veterinario in questione devono essere poste in commercio con stampati 
corretti conformemente al Riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata nella confezione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A05465
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Accreditamento di Caaf Sicurezza Fiscale S.r.l., in Roma 
per l’esercizio defi nitivo per l’attività di Agenzia per le 
imprese.    

     La Caaf Sicurezza Fiscale S.r.l., con sede legale in Roma, via 
Nazionale n. 60, c.a.p. 00184, iscritta al Registro Imprese con nume-
ro 04651831002, con decreto direttoriale del 23 aprile 2015 adottato 
dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, 
la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo econo-
mico, è accreditata per l’esercizio defi nitivo dell’attività di Agenzia per 
le imprese di cui al punto 4, lettera   a)   dell’allegato al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159 negli ambiti territoriali 
di competenza della regione Lazio, con riferimento al settore EAn.03 
- Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco: panifi cazione; EA 
n.29a - Commercio all’ingrosso, al dettaglio e intermediari del commer-
cio: commercio al dettaglio di vicinato; forme speciali di vendita di cui 
al titolo VI del decreto legislativo 114/1998; commercio al dettaglio in 
medie strutture e su aree pubbliche tramite posteggio e in forma itine-
rante; EA n.30 - Alberghi, ristoranti e bar: attività ricettive in alberghi, 
campeggi, affi ttacamere e bed&breakfast, somministrazione di alimenti 
e bevande in pubblici esercizi, laboratori artigiani alimentari; EA n.39 - 
Altri servizi pubblici, sociali e personali - servizi alle famiglie: agenzie 
d’affari; estetista, centro benessere; onicotecnica, tatuatore e piercing; 
acconciatore e parrucchieri; tinto lavanderie; lavanderie a gettone; tutela 
del benessere animale: toilettatura. 

 Il decreto di accreditamento ha validità triennale a decorrere dal 
23 aprile 2015 (data di pubblicazione del decreto sul portale   www.im-
presainungiorno.gov.it  .) ed è effi cace dalla medesima data.   

  15A05432

        Espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili siti nel comune di Castel-
grande nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 
«Strada di collegamento dell’abitato di Muro Lucano con 
la S.S. 401 Ofantina» 2º lotto.    

     Con decreto n. 1388 del 26.5.2015 del Commissario    ad acta     
ex art. 86 legge 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiarata, 
nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di collega-
mento dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lotto 
- l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, degli 
immobili siti nel comune di Castelgrande (PZ):  

 foglio 7, particelle n. 1308 ex 79 di mq 1.398, n. 1304 ex 91 di 
mq 532, n. 1314 ex 107 di mq 2.004 e n. 1316 ex 108 di mq 16, foglio 8, 
particella n. 157 ex 80 di mq 10 - indennità liquidata € 52.500,00 - ditta 
Lariccia Pasquale; 

 foglio 31, particelle n. 942 ex 397 di mq 680, n. 943 ex 397 di 
mq 10, foglio 39 particelle n. 460 ex 90 di mq 1.529, n. 461 ex 90 di mq 
11, n. 455 ex 91 di mq 453, n. 452 ex 78 di mq 91, n. 449 ex 77 di mq 
137, n. 447 ex 76 di mq 77 e n. 469 ex 42 di mq 446 - indennità liquidata 
€ 27.000,00 - ditta Cristiano Gerardo; 

 foglio 20, particelle n. 484 ex 42 di mq 95, n. 486 ex 42 di mq 
82, n. 488 ex 42 di mq 59, n. 366 ex 39 di mq 173, n. 460 ex 39 di mq 
235, n. 462 ex 39 di mq 115 e n. 511 ex 51 di mq 240 - indennità liqui-
data € 27.000,00 - ditta Errico Vito e Pennimpede Olimpia; 

 foglio 39, particelle n. 477 ex 349 di mq 225, n. 478 ex 349 di 
mq 685 e n. 479 ex 349 di mq 10 - indennità liquidata € 7.000,00 - ditta 
Cristiano Lucia. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della società Areateknica S.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.      

  15A05439  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 165 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410100150718* 
€ 1,00


